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Anteprimanazionaleperl’Em-
porio Malkovich. Sabato (alle
21.30) il cantautoreMarcoPa-
rente presenterà a Lugagna-
no, in anticipo sull’uscita pre-
vista a marzo, l’album La ri-
produzionedei fiori. Con lui la
band composta da “Asso” Ste-
fana (chitarra), Andrea Allulli
(piano,tastiera),AndreaAnge-
lucci(basso)edEmanueleMa-
niscalco (batteria). G.BR.

Venerdì alla Fontanadi Avesa,
con inizio alle 22, debutta il
quartetto Tirodarco, con un
inusuale organico per una fa-
scinosa proposta di “jazz ca-
meristico” sfociato in un al-
bum del 2009 con l’etichetta
ElGalloRojo.AchilleSuccicla-
rinetto, Dimitri Sillato violi-
no, Salvatore Maiore violon-
cello,RobertoBartolicontrab-
basso. B.M.

FONTANA
Iljazzcameristico
deiquattroTirodarco

EMPORIOMALCOVICH
ArrivaMarcoParente
conl’ultimoalbum

AllacentroCampostrini,stase-
ra (alle 21) per gli incontri “La
scuolaelacittà-Perchéconvie-
ne essere onesti”, Alberto Van-
nucci dell’Università di Pisa e
Piergiorgio Morosini, magi-
strato alla Procura della Re-
pubblica di Palermo, parlano
sul tema “Corruzione emafia:
comeequanto criminali e col-
letti bianchi si arricchiscono a
spesedela collettività”. B.M.

LIBRERIAGIUBBEROSSE
PaolaDuccipresenta
ilsuoromanzo

Unamezzadozzinadidatenel
giro di due mesi in giro per il
Paese, per quello che è stato
battezzato Sull’Italia tour
2011”. Stasera (alle 22) i Fara-
brutto sono al Jamaica, in via
CiroFerrari 11 (Zai).
In questi concerti (che toc-

cheranno anche il prestigioso
Folk Club di Torino e il Conte-
staccio a Roma), la band vero-
nesepropone i brani contenu-
ti nei due album“Alzare la vo-
ce” ed “Estremoriente Medio-
creOccidente. B.M.

Ilcantautore Marco Parente

C’è anche una voce veronese,
quella di Selena Valle, nel di-
sco Terra dimusiche-il meglio
di SanremoDoc, uscito su iTu-
nes e da venerdì prossimo in
vendita nei negozi di tutta Ita-
lia.
Nella compilation, prodotta

dal Mei, il Meeting degli Indi-
pendentidiFaenza,epresenta-
ta in questi giorni a Sanremo,
ci sono Davide Van De Sfroos
(in gara al Festival con Yanez)
e Peppe Voltarelli (prossimo
protagonista di “Tendenze”, il
28 febbraioal teatroCamploy)
ma soprattutto c’è la giovane

SelenaValle, leaderdell’omoni-
ma orchestra che sabato (alle
21)siesibiràalPalaCoverdiVil-
lafranca in uno speciale con-
certo-evento.
Terra di musiche, pensata

perlasezioneindialettodelFe-
stival (una delle innovazioni
targate Morandi-Mazzi, i due
direttori artistici), oltre al co-
mascoVanDe Sfroos e al cala-
brese Voltarelli, contiene le
canzoni in dialetto dei dieci fi-
nalisti di Sanremo Doc, l’area
dialettale di Area Sanremo da
cui sono arrivati la maggior
parte dei giovani talenti in ga-

ra nelle serate della rassegna
canora.
Selena,arrivata insiemeapo-

chi altri alla selezione finale
dei concorrenti del Festival,
canta La lettera, un brano in
dialetto veronese. Si tratta di
una canzone scritta da Pioli -
già autore per la giovane voca-
list che vive in Valpolicella -
che prende come spunto una
lettera ritrovata nel cassetto
dei ricordi dei nonni. Sono gli
stati d'animo e le speranze di
un soldato della Prima guerra
mondialechescriveacasa,dal-
la trincea, all’amata Nina.

«Adess son de sentinèla/ e no
tepozo scrivarmia tanteparo-
le/ tememanchi tanto/ tevojo
ben,Nina/Amormio, te scrivo
finchè fora pjoe/ da la trincea
indo la vita me fa male… risò-
nael colpodeuncanòn/e vola
el pensier del nostro grando
amor».
La lettera è un progetto del-

l’Associazionemusicisti pada-
ni e della cooperativa dimusi-
cisti Fasolmusic di Brescia. Il
singolodà ilnomeanchea tut-
to l’albumcheSelenahainciso
echesaràdisponibileneipros-
simi giorni. La lettera è stata
prodottaindueversioni: inita-
liano dalla Fonola dischi per
l’album dell’orchestra di Sele-
na, e dialetto per la compila-
tiondelMei. fG.BR.

L’AnonimaMagnagatiinunmomentodi«FioidePadana» FOTO BRENZONI

Dialetto doc, sciovinismo
veneto e battute non
banali nello spettacolo
dell’Anonima Magnagati

Scenadeldocu «La svolta»

LAPROMESSA.Davenerdì in vendita lacompilationdialettale coni candidati alFestival

SelenaValle,daSanremoDoc
unagiovanevoceveronese

Simone Azzoni

Dueserateeperduevolte il te-
atro Astra di San Giovanni ri-
sulta pieno: l’Anonima Ma-
gnagati,delresto,èunagaran-
zia.Passanoglianni,ormaiso-
nounaquarantina,mailgrup-
po rimane fedelea se stesso, al
proprio stile, al proprio lin-
guaggio: dialetto doc e sciovi-
nismo veneto. Impassibile di
fronteallaglobalizzazioneeal-
le celebrazioni dei 150 anni
dell’Unità d’Italia, anche con
lo spettacolo Fioi de Padana,
la compagnia recinta “l’essere
veneti”dentroilproblemadel-
leoriginiedell’identitàdelpo-
polopadano.
Evitando accuratamente sti-

lettate feroci alla politica del
presente, lo show gioca facile
citandole intraducibiliespres-
sioni dialettali che declinano
inmillemodi il gestodiunpu-

gno o quelle che traducono
nel vernacolo l’odore di pesce
odelleuovafresche.Spensiera-
tezza e ostentata leggerezza
non aprono varchi ad altre
considerazioni che non siano
quelle sulla finedelmaialenel
Veneto o del perché, dalle no-
stre parti, la bestemmia sia
semplice intercalare. Fatto da
venetiperveneti,nonsipuòdi-
rechequestospettacolosiaun
manifestopoliticodipartean-
che se cautamente cavalca
una proverbiale diffidenza
per il sud.
Tuttavia, gag e battute non

sonomai il cavallo di troia per
esprimere ilnon-sensedi certi
arroccamenti regionalistici.
Anzi, il lavoro dell’Anonima
scenderaramentesottoil livel-
lo della risata. Qui si viene per
riderema forse saggezza chie-
derebbe di riempire un po’
questo inossidabile appeal
che il gruppo ha sui suoi fans.
Rimangono di livello decisa-
mentesuperioreai testidei re-
citati le canzoni sul leone di
San Marco e onomatopeico
sui suoni del dialetto. La can-
zonechedenuncialamigrazio-

nedelVenetoverso ilTrentino
«per pagar meno tasse» rac-
conta bene il presente. Altret-
tanto caratterizzante risulta il
pezzo «Fasso tutto mi» che
stigmatizza l’operosità di cui i
concittadinidelnord-estanda-
vofieriprimadellacrisiecono-
mica.
Aleggiano atmosfere alle De

André nella ballata sulle carte
da gioco, da inno regionale ri-
sulta lacanzonechedàil titolo

allo spettacolo (Fioi de Pada-
na, appunto). Sono una span-
na sopra le boutade da barzel-
lette i due monologhi che tra-
ducono nel vernacolo nostra-
no prima il manzoniano Ad-
dio aimonti e poi ilmonologo
amleticodell’Essereenonesse-
re che, per l’occcasione, diven-
taSontionosonti.Se leggerez-
za dev’essere, meglio questa
chelarisatagrevesusessoeaf-
fini.f

CONSERVATORIO
ALMONTEMEZZIRECITAL
DELSOPRANONICOLETTASIMON
Domani (alle 17) recital del soprano Nicoletta Simon
(studentedelprogettoErasmusdicuiilConservatorio
èpartecipe)all’auditoriumMontemezzi.Accompagna
alpianoforteMichelaForgione. G.V.

Ilpianista
Raffaelli
intrio
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SelenaValle.La giovane cantanteveronese si esibiràsabato al PalaCover diVillafranca in unospeciale concerto-evento

SiintitolaLasvolta,donnecon-
tro l'Ilva (Italia 2010, 60') il
film che verrà proiettato oggi
(alle 17) in Biblioteca Civica
per il secondo appuntamento
dellarassegna“Cinemae lavo-
ro”, organizzata dal sindacato
dei bancari Fabi.
Si tratta di un documentario

diretto da Valentina D’Amico,
che è stato presentato nel
2010alla“Giornatadegliauto-
ri” al Festival di Venezia e al
MilanoFilmFestival, incuiso-
no raccolte le testimonianze
direttedimoglie,madrie lavo-
ratrici (con interviste attuali e
di repertorio) che descrivono
la prospettiva più subdola del
lavoro all’interno della fabbri-
ca, le profonde ingiustizie che
ne regolano i ritmie il deterio-
ramentodellaqualitàdell’aria
e dell’ambiente che l’immane
centro siderurgico ha portato
a Taranto e a quello che una

voltaerailsuobellissimoterri-
torio.
Così, per tutta la durata del

film si succedono i racconti di
donne che hanno perso figli e
maritimorti sul lavoro,cheso-
noandate incontro a gravi pa-
tologie causate dalla tossicità
dell’aria e ancora si ascolta la
testimonianze di gravi vessa-
zioni subitedachi rivendicava
elementari diritti. Al centro
delfilmc’èunadrammaticare-
altà, tanto più paradossale se
si pensa che l’Ilva di Taranto
costituisce l’unicapreziosaoc-
casione di lavoro per migliaia
di persone inun territorio con
tassididisoccupazionealtissi-
mi. fL.S.

«La svolta, donne contro
l’Ilva» racconta problemi
ingiustizie, ritmi del centro
siderurgico di Taranto

Appuntamentocon la
musicamelodicae
narrativa domani (alle
21)alle Cantien de
l’Arenacheospitano il
pianistatrentino
Stefano Raffaelli
(nellafoto).Accantoa
lui,due musicisti che
hannosuonato spesso
dallenostreparti:
LorenzoConte al
contrabbassoeCarlo
Canevalialla batteria.
Nellamusica di
Raffaellisi riconosce
l’influenzadiKeith
Jarrettedellascuola
nordicadiTord
GistavsenoWofgang
Haffner. l.S.
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Lavocalistche viveinValpolicella canta «Lalettera»
ispirataaun soldato dellaPrima guerramondiale

TEATRO ASTRA.Due seratedi tuttoesaurito aSan GiovanniLupatoto peril gruppovicentino

Glispensierati«FioidePadana»
CINEMAELAVORO.Oggiin Biblioteca Civica

Idrammialfemminile
dellavoroinfabbrica

Domani pomeriggio (alle 18)
sarà presentato alla libreria
Gheduzzi-Giubbe rosse il ro-
manzo Charlotte sometimes
(Cult) di PaolaDucci.
La protagonista è una ragaz-

za strana che scompare, lascia
un chiodo e due anfibi sul co-
modino. Il suo ragazzo la cer-
ca, ma cerca lei o il suo fanta-
sma? A.M.

SOCIETÀLETTERARIA
UNPOMERIGGIODEDICATO
AGABRIELED’ANNUNZIO
Un nuovo incontro del ciclo “Poeti dell'
Italia unita” è previsto domani (alle
17.30,ingressolibero)allaSocietàlette-
raria.ParlaErnestoGuidorizzi. G.BR.
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